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Vino biologico, la Commissione Ue ritira proposta di normativa (111/2010)
La Commissione europea ha ritirato il progetto di normativa per il vino biologico. È avvenuto, a sorpresa, al Comitato di regolamentazione per il biologico, in cui i 27 Stati membri dell’Ue si erano riuniti il 16 giugno a Bruxelles per esprimere un voto sul documento. ”Il progetto sul vino biologico é stato ritirato dalla Commissione perché non si é trovato un compromesso credibile che rispetti dei reali standard biologici rispetto a quelli in vigore per il vino convenzionale”. Lo ha riferito all’ANSA Roger White, portavoce del commissario Ue all’agricoltura Dacian Ciolos, confermando la decisione di Bruxelles. La Commissione, ha aggiunto il portavoce, ”preferisce attendere, eventualmente anche qualche anno, piuttosto che avere un compromesso che riduce il valore del termine ‘biologico’, per il quale ci vogliono regole chiare e credibili”. E il giorno seguente è arrivata la conferma ufficiale. Lo stesso Ciolos ha dichiarato: “E' chiaro che le condizioni di queste nuove regole non sono giuste per la maggioranza degli Stati membri. Io non sono disposto ad accettare compromessi sugli standard biologici perché questo manderebbe un segnale sbagliato ai consumatori sull'importanza che attribuiamo alla politica della qualità. La nostra speranza è che l'industria e la ricerca possono fare progressi, e la Commissione possa tornare a valutare queste proposte in futuro".
Uno dei punti controversi è il limite per i solfiti. Il progetto della Commissione europea prevedeva una presenza di solfiti nel vino pari a 100 milligrammi/litro per i vini rossi e 150 per i vini bianchi e rosé, ossia 50 milligrammi in meno per ogni categoria rispetto ai livelli attualmente in vigore per i vini convenzionali. Contro questi limiti, considerati troppo rigidi, sono insorti una maggioranza di Paesi Ue, essenzialmente del Nord Europa, con l’aggiunta di Francia e Portogallo. Ma lo studio indipendente Orwine ha chiesto anche altre modifiche, tra cui un elenco minore di additivi e coadiuvanti tecnologici rispetto al vino convenzionale, e la revisione di alcune pratiche enologiche.
[Fonti: Con I piedi per terra, 16/06; ANSA, 16/06; AIAB, 17/06]

Notizie precedenti:
18/05/2010 L'Unione Europea si divide sul vino biologico
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=241 
13/05/2009 Vino biologico: continua la discussione per l’elaborazione del regolamento
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=127 
02/04/2009 A Bruxelles presentazione dei risultati finali del progetto ORWINE
http://new.suoloesalute.it/cmx/htdocs/articoli.php?&op=view&key=IDARTICOLO&keyvalue=106 

 

4° Congresso europeo del biologico, a Roma il 21 e 22 giugno (112/2010)
Il 21 e 22 giugno, a Roma, si svolgerà il 4° Congresso europeo del biologico, che avrà come tema “Il futuro della legislazione europea per l’agricoltura e l’alimentazione biologica”.
Operatori e istituzioni saranno invitati a discutere l’andamento dell’attuale quadro legislativo, a valutare la recente regolamentazione e a proporre indicazioni per eventuali modifiche o miglioramenti. Il congresso vuole fare il punto della situazione alla luce delle esperienze maturate nei primi 15 mesi di vita del Regolamento 834/2007, verificandone i punti forti e i punti deboli, mettendo a punto nel contempo una piattaforma di proposte ed elementi nuovi da aggiungere eventualmente al Regolamento. L’evento è coordinato dall’IFOAM EU e dallo IAMB-Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, e rientra nel progetto “InterBio”, finanziato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali. Per la Conferenza, che sarà ospitata in pieno centro di Roma, all’Hotel Quirinale, gli organizzatori attendono partecipanti da tutti i 27 paesi UE ed EFTA, ed anche dal Mediterraneo e dal Medio Oriente. 
Per maggiori informazioni: IFOAM EU Group: Telefon + 32-2-280 12 23, Fax: +32-2-735 73 81, Web: www.ifoam-eu.org, Email: info@ifoam-eu.org .
[Fonte: Mondobio, 14/06]

 

OGM, lo Zimbabwe affamato rifiuta le donazioni con mais contaminato (113/2010)
In Africa, il governo dello Zimbabwe ha deciso di rifiutare gli aiuti alimentari contenenti mais OGM. Benché il 16% della popolazione attraversi un’emergenza alimentare a causa dell’insufficienza della produzione agricola, il Ministro dell’agricoltura ha dichiarato che non accetterà gli aiuti internazionali dove il mais non sia stato almeno ridotto in farina. Il timore è infatti che gli agricoltori potrebbero in parte utilizzarlo per seminare i campi, provocando una contaminazione da OGM delle colture naturali e biologiche destinate alle esportazioni. La decisione del governo, che riconferma la posizione presa già nel 2002, riguarda anche i possibili impatti a lungo termine del mais transgenico sulla salute dei cittadini e, nonostante lo stato di povertà della popolazione, il Ministro ha dichiarato che autorizzerà soltanto l’importazione di derrate alimentari come polli e latte.
La necessità di evitare qualsiasi fonte di contaminazione genetica è stata espressa anche dalla Taskforce Nazionale della Soia, un’associazione di coltivatori che teme di perdere il mercato europeo della soia OGM-free. Il timore che il mais OGM importato possa essere utilizzato per la semina, provocando un inquinamento delle colture naturali, è abbastanza diffuso in vari paesi dell’Africa. Un recente rapporto dell’Ispettorato fitosanitario del Kenya ha denunciato, ad esempio, che tra il 2008 e il 2009 circa la metà dei carichi di mais provenienti dal Sud Africa sono risultati contaminati da OGM. Per far fronte a questo problema i 15 paesi del SADC, la Comunità di Sviluppo dell'Africa Meridionale di cui fa parte lo Zimbabwe, hanno preso l’iniziativa di dotarsi di laboratori per il controllo degli OGM, nonché di rafforzare la cooperazione per mantenere la competitività nel mercato dei prodotti OGM-free.
[Fonte: Fondazione Diritti Genetici, 16/06]  

 

Il verde per il consolidamento delle scarpate lungo le infrastrutture stradali e ferroviarie (114/2010)
In Lombardia, presso la Fondazione Minoprio, il 17 giugno si è svolto il convegno: "Il verde per il consolidamento delle scarpate lungo le infrastrutture stradali e ferroviarie".  
Gli interventi di ripristino ambientale in aree declive vengono spesso effettuati non tenendo conto delle essenze vegetali tipiche dei luoghi. Di frequente risulta necessario intervenire consolidando i pendii sottoposti a rimaneggiamento con interventi di ingegneria naturalistica, quando l’uso di specie adatte potrebbe consentire risparmi in termini di costi e materiali. L’impiego di specie arbustive in grado di attuare un efficace contenimento del terreno è relativamente nuovo. Le aziende florovivaistiche sono molto interessate a questo utilizzo, in quanto vi è una notevole richiesta di essenze per opere infrastrutturali anche di rilevanza nazionale.
Il convegno è stato organizzato dalla Fondazione Minoprio al fine di diffondere tra gli addetti ai lavori la conoscenza delle specie più idonee per il rinverdimento delle scarpate, fornendo inoltre indicazioni necessarie per la gestione del suolo. Esperti del settore hanno descritto aspetti di progettazione delle infrastrutture, tecniche di ingegneria naturalistica, risultati di prove su essenze erbacee autoctone per i ripristini ambientali, elementi di integrazione della copertura vegetale. Sono stati presentati inoltre i risultati del progetto di ricerca “Arboverde”, finanziato dalla D.G. Agricoltura della Regione Lombardia e promosso dalla Fondazione Minoprio con la partecipazione dell’Università degli Studi di Firenze e il cofinanziamento di AssoFloro Lombardia. In tale progetto si è studiato l’adattamento di un gran numero di specie alle condizioni dei terreni in pendenza, attraverso la realizzazione di un campo sperimentale di 1800 m2 nel quale sono state poste a dimora 7200 piante appartenenti a 25 specie arbustive allevate in condizioni di bassa manutenzione. 
[Fonti: Clamerinforma, 17/06; Fondazione Minoprio]
Notizie precedenti:
Diserbanti tossici lungo le strade italiane, i rischi per salute e ambiente (89/2010)
http://new.suoloesalute.it/public/SUOLOESALUTE_uploads/nl18.doc 

 

Scandicci (FI), le mense scolastiche verso i prodotti stagionali, a Km 0 e biologici (115/2010)
Da settembre 2010 fino al 2016 nelle mense scolastiche di Scandicci (FI) saranno serviti cibi cucinati con prodotti stagionali, di provenienza locale secondo il principio della filiera corta, oppure biologici. All’utilizzo dei cibi biologici (da settembre saranno indicati e consigliati, anche se non più obbligatori come invece erano fino ad oggi), si aggiunge quindi quello dei cosiddetti prodotti a chilometri zero e dei cibi stagionali. Le novità sono contenute nel capitolato di gara per l’appalto della gestione delle mense per il periodo settembre 2010 – giugno 2016 bandito dall’Amministrazione comunale, e seguono un documento del Consiglio Comunale che impegnava il Sindaco e la Giunta “ad inserire nel capitolato del servizio mensa, la fornitura di materie prime, come ad esempio frutta e verdura di stagione, riso, pasta, latte e latticini, uova intere di produzione biologica, a filiera corta e di stagione, senza che ciò sia determinante nella nuova tariffa per i pasti, e a favorire il più possibile l'introduzione di prodotti ottenuti con tecniche compatibili con l'ambiente, quali l'agricoltura integrata e/o biologica per avere nelle proprie mense prodotti di qualità”.
Il bando per la gestione del servizio delle mense scolastiche è pubblicato dal 15 giugno. L’importo a base di gara è stato fissato a 10.618.579 euro più Iva, per garantire i pasti a oltre 3000 alunni per almeno 200 giorni l’anno, per 6 anni, oltre ai lavori di adeguamento del centro cottura che incidono per il 5% dell’importo.
[Fonti: Comune di Scandicci; MET Provincia FI, 17/06]
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